Riconoscimento di attività extra-universitarie come tirocinio
(Regolamento approvato con delibera del Consiglio di Corso di Laurea in Controllo di Qualità dei Prodotti per la Salute del 11/9/2014)
L'attività lavorativa o altre attività extra-universitarie possono essere riconosciute in luogo della frequenza del tirocinio curriculare, ove siano considerate congruenti con gli obiettivi formativi del Corso di Studi intrapreso, siano certificate in base alla normativa vigente e soddisfino i requisiti di seguito indicati.

L'attività extra-universitaria deve verificare le seguenti condizioni:

· l’attività con cui lo studente richiede di sostituire il tirocinio deve prevedere un minimo di 250 ore di attività pratica inerente il profilo professionale del laureato in Controllo di Qualità dei Prodotti per la Salute;
· sono accettabili attività lavorative svolte nei ruoli tipici della figura professionale del laureato in Controllo di Qualità dei Prodotti per la Salute. Non si considerano, ad esempio, avere le caratteristiche formative proprie del tirocinio le mansioni tipiche dell’operaio, o figure assimilabili;

· non si ritengono assimilabili agli scopi formativi del tirocinio la partecipazione a corsi di formazione, se non strutturati in modo da contenere almeno 250 ore di attività pratica, inerente il profilo professionale del laureato in Controllo di Qualità dei Prodotti per la Salute. Tali ore devono essere chiaramente documentate e distinguibili da altre attività didattiche. 
Ai fini del riconoscimento dell'attività extra-universitaria lo studente dovrà presentare presso l’Ufficio Tirocini l’apposito modulo unitamente a:

· Copia del contratto di lavoro oppure dichiarazione attestante l'attività lavorativa firmata dal responsabile dell' Ente o Azienda, ovvero documentazione atta a certificare l’attività svolta, specificando la durata della stessa  (a dimostrazione che le ore di attività siano state pari o superiori a quelle previste dal tirocinio curriculare) e le specifiche mansioni o la qualifica di assunzione.

· Relazione dell'esperienza professionale svolta (da regidere con modalità analoghe a quelle previste per la Relazione di Tirocinio)

La congruità dell'attività svolta e la regolarità della certificazione saranno valutate dalla Commissione Tirocinio.

